
Relazione del Revisore 

sulla bozza di bilancio consuntivo al 31.12.2024 

e sul bilancio dell’esercizio economico-finanziario 2025 

 

La presente Relazione viene redatta dal Revisore unico, nominato ai sensi degli 

artt. 25 e 31 della L. 31.12.2012 n. 247, con Provvedimento del Presidente del 

Tribunale di Udine del 16.02.2023. 

Il Consiglio Ordine degli Avvocati di Udine si è dotato di Regolamento interno di 

Contabilità e Tesoreria, approvato con delibera del 13.12.2013 ed entrato in 

vigore il 1° gennaio 2014. 

Compito del Revisore, ai sensi del citato art. 31, comma 3, della L. 247/2012 è, 

esclusivamente, la verifica della regolarità della gestione patrimoniale del 

Consiglio dell’Ordine, con obbligo di riferire riguardo tali verifiche, annualmente, 

in sede di approvazione del Bilancio. 

Il sottoscritto Revisore ha esaminato il progetto di Bilancio al 31.12.2024, 

approvato dal Consiglio dell’Ordine nella riunione del 12.03.2025, comprensivo 

dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, del Rendiconto Finanziario e 

della Relazione del Tesoriere, trasmessogli in data 13.03.2025 in vista 

dell’assemblea convocata in seconda convocazione per il giorno 01.04.2025. 

Sulla scorta delle verifiche condotte il sottoscritto ha riscontrato che il citato 

progetto di Bilancio, approvato dal Consiglio, risulta redatto nel rispetto dei criteri 

previsti dal citato Regolamento. 

In particolare, risulta coerente con quanto previsto dal medesimo Regolamento, 

attualmente in vigore, il quale statuisce che, per la redazione dello Stato 

Patrimoniale e del Conto Economico si applicano le disposizioni, i criteri ed i 

principi previsti dagli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile, che, come noto, a 

loro volta, rinviano ai principi contabili di prassi, aggiornati dai competenti organi 

regolatori, di tempo in tempo in vigore. 

La responsabilità della redazione del Bilancio, in conformità alle norme che ne 

disciplinano i criteri di redazione, compete al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 

di Udine. È responsabilità del sottoscritto, come Revisore unico, esclusivamente 

riferire all’ Assemblea, esprimendo un giudizio sulle verifiche condotte, entro i 

citati limiti previsti dalla Legge 247/2012. 

Nel rispetto dei medesimi limiti, sono state, quindi, condotte le verifiche, 

prendendo spunto dagli statuiti principi di revisione dei conti, in conformità dei 

quali le citate verifiche sono state svolte, al fine di acquisire ogni possibile 

elemento necessario per accertare le modalità di gestione patrimoniale 

dell’Ordine e, cosi, le sue consistenze patrimoniali, analitiche e di sintesi, nonché 

per i riflessi che inevitabilmente si producono sulle consistenze e sulla gestione 

patrimoniale, il risultato di esercizio e l’andamento finanziario dello stesso. 

Tra i fatti più rilevanti della gestione si segnala che l'esercizio economico 2024 si 

chiude con un significativo utile di euro 20.498,00, dato dalla differenza tra 

ricavi/entrate e costi/uscite effettivamente sostenuti nel corso del medesimo anno 



(in base al principio di cassa che si applica agli ordini professionali quali enti 

pubblici non economici). 

Per quanto riguarda invece lo stato patrimoniale (attivo e passivo), da segnalare 

l'incremento dell'attivo rispetto al 31.12.2023 (euro 70.136,00), che tuttavia non 

può incidere sui ricavi in senso tecnico-contabile e quindi sull'esercizio 

economico 2024, in quanto dovuto al riscatto della polizza Eurizon presso 

IntesaSanPaolo, di natura assicurativo-finanziaria, che era stata contratta 

nell'anno 2010 dal nostro Ordine e che ha determinato l'incasso di euro 

55.256,83. 

Tale riscatto si era reso necessario in ragione della opportuna chiusura 

dell'oneroso conto corrente con Banca Intesa Sanpaolo, ormai inutilizzato. 

Inoltre, in data 27.12.2024 si è registrato l’incasso della somma di euro 15.076,60 

in relazione alla polizza assicurativa UNIPOL per le quote di TFR del nostro 

personale dipendente per il TFR dell'ex dipendente Antoniazzi, che l'Ordine 

aveva già anticipato all'INPS, trattasi pertanto di mera "partita di giro". 

Si ritiene utile riportare qui di seguito un prospetto riepilogativo dei risultati 

economici relativi al 31.12.2024, rinviando alla Relazione del Tesoriere, per una 

più analitica e diffusa illustrazione, richiamando l’attenzione sulle seguenti 

circostanze: 

 

a) Residuo attivo 

Il residuo attivo al 31 dicembre 2023 risulta così determinato 

 

Residuo attivo al 1° gennaio 2024 215.243 

Entrate 428.326 

Uscite 337.692 

Fondo cassa al 31 dicembre 2024 305.878 

 

Il residuo attivo trova corrispondenza nel saldo di cassa esistente al 31 dicembre 

2024 presso 

 

Banca Ter 303.747 

Intesa San Paolo 0.0 

Carta di credito 0.0 

Carta di credito BCC FVG 1.893 

Cassa 238 

Acconti a fornitori 0.0 

Saldo di cassa al 31 dicembre 2024 305.878 

 

b) Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2024 presenta un risultato positivo di 

euro 20.498 così determinato 

 

Entrate 358.190 



Uscite 337.692 

Avanzo di amministrazione anno 2024 20.498 

 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2024 segna un risultato positivo che 

è stato ottenuto, da una parte, dall'incremento delle entrate (+21.225,00 rispetto 

al 31.12.2023) e, dall'altra, da una significativa contrazione delle uscite (-

12.506,00 euro rispetto al 31.12.2023), frutto anche di una politica di 

razionalizzazione dei costi, laddove possibile, nonostante il considerevole 

aumento dei costi del personale dipendente per retribuzione, oneri sociali e 

imposte, registrato nell'anno 2024 e la spesa sostenuta dal nostro Ordine per 

l'evento del 19 dicembre 2024 (cerimonia delle Toghe d'oro e d'argento e 150° 

anniversario dell'introduzione della legge istitutiva degli Ordini forensi). 

Tra le voci dei ricavi, da segnalare l'incremento degli incassi da contributo 

annuale degli Iscritti (+20.354,00 euro rispetto al 31.12.2023), determinato anche 

dall'aumento delle quote deliberato lo scorso anno (in relazione agli speculari 

aumenti delle quote dovute al C.N.F.), e l'aumento delle entrate afferenti 

l'asseverazione delle parcelle (+6.921,00 rispetto al 31.12.2023, con un importo 

complessivo che è il più alto registrato negli ultimi 4 anni). 

 

c) Avanzo generale 

L’avanzo generale al 31 dicembre 2024 presenta un saldo di euro 305.878 così 

determinato (con arrotondamento): 

 

Avanzo anno precedente 215.244 

Avanzo anno 2024 20.498 

Smobilizzo polizze 70.136 

Avanzo al 31 dicembre 2024 305.878 

 

d) Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2024 

Le risultanze della situazione patrimoniale al 31 dicembre 2024 vengono 

riassunte nei seguenti termini e confrontate con i valori dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2023 

 

Stato patrimoniale 2024 2023 Variazione 

Patrimonio netto 295.773 278.290 17.483 

 

Il patrimonio netto di euro 295.773 è così formato (con arrotondamenti) 

 

Banca Ter 303.747 

Carta di credito BCC FVG 1.893 

Cassa 238 

UNIPOL SAI Ass.ne TFR 30.098 

TFR dipendenti maturato al 31 dicembre 2024 - 40.203 

Patrimonio netto al 31 dicembre 2024 295.773 



 

 

Osservazioni in ordine al bilancio preventivo 

 

Il bilancio previsionale, in ossequio al dispositivo di cui all’art. 7 Regolamento di 

Contabilità, distingue tra entrate che si prevede di incassare e spese che si 

prevede di effettuare nell’esercizio 2024. Il documento è redatto secondo il 

criterio di cassa come di seguito riassunto. 

 

BILANCIO PREVENTIVO 2025 
 

Entrate 398.813,00 

Uscite 398.813,00 

 

Come evidenziato nella relazione del Tesoriere al bilancio preventivo, rispetto al 

bilancio previsionale 2024, il totale delle entrate/uscite stimato è stato 

notevolmente diminuito anche nell'ottica di perseguire effettivamente principi di 

economicità e prudenza, nonchè obiettivi di razionalizzazione della spesa 

corrente (410.359,00 per l'anno 2024; 400.813,00 per l'anno 2025). 

Per le Entrate si stimano gli incassi del contributo annuale degli iscritti che, in 

considerazione della prevedibile abolizione della quota annuale dovuta dai 

praticanti (abilitati e non), in euro 315.000,00 (contro la somma di euro 

332.224,00 effettivamente incassata nell'anno 2024, nel corso del quale è stata 

proseguita una fruttuosa attività di recupero di quote afferenti annualità 

pregresse). 

In via prudenziale sono stati stimati gli incassi da asseverazione parcelle in euro 

10.000,00 trattandosi di entrata connotata da una certa aleatorietà. 

Per le Uscite è esposta separatamente la spesa che l'Ordine sostiene per il 

servizio PagoPa prestato da Visura in relazione agli incassi delle quote annuali 

degli Iscritti tramite questo canale di pagamento. 

Il fondo per spese di formazione, eventi istituzionali, spese di rappresentanza, 

omaggi e premiazioni è stato incrementato di euro 6.000,00 rispetto all'analogo 

fondo stanziato nel previsionale per l'anno 2024 (oggi ammonta ad euro 

35.000,00), in ragione del fatto che l'Ordine si dovrà far carico di maggiori oneri 

per la formazione per sopperire al progressivo venir meno dell'attività della 

Fondazione Carnelutti, oltre a tutte alle spese accessorie connesse al prossimo 

Congresso Nazionale Forense di Torino. 

La voce "costi per servizi PEC per iscritti Namirial" è stata incrementata dalla 

spesa /una tantum (circa 2.500,00 euro) che l'Ordine ha deliberato di sostenere 

per l'attivazione degli account al protocollo REM per tutti i nostri Iscritti e i nostri 

indirizzi pec istituzionali, con fattura emessa da Namirial al 30.12.2024, spesa già 

sostenuta nel mese di gennaio 2025. 

E’ stata espunta la voce "costi per servizi di fatturazione elettronica per iscritti 

Namirial", che nell'anno 2024 ammontava ad euro 7.800,00 in ragione del 



recesso effettuato dal nostro Ordine per tale servizio, con il conseguente 

risparmio per l'anno 2025. 

La voce "costi del personale" è stata stimata prudenzialmente in euro 140.000,00; 

si consideri che nell'anno 2024 il costo è stato di circa 128.000,00 ma con i 

differenziali/arretrati che saranno dovuti con il CCNL 2022-2024 per l'anno 2025 

il costo verosimilmente salirà a circa 140.000,00 euro (con proporzionale 

aumento dell'IRAP e del fondo risorse decentrate nel 2025). 

Per la voce "contributo annuale CNF" è stata stanziata la somma di euro 

52.500,00 (+10.760,00 rispetto a quanto versato per l'anno 2024), in 

considerazione del fatto che nel 2025 troveranno applicazione gli aumenti delle 

quote annuali stabiliti dal CNF per gli Avvocati ordinari e per i Cassazionisti. 

Tutte le spese per servizi e beni afferenti alla gestione ordinaria corrente 

dell'Ordine sono in linea con le medesime spese effettivamente sostenute 

nell'anno 2024. 

Risulta comunque rispettato l’obbligo di pareggio di bilancio previsto all’art. 29 

IV° comma della L. 247/2012. 

(***) 

Alla luce di quanto precede, sulla base delle informazioni acquisite, della 

documentazione sottoposta al sottoscritto, non vengono ravvisate dal Revisore 

unico ragioni ostative all’approvazione del rendiconto consuntivo al 31.12.2024 e 

del bilancio preventivo al 31.12.2025 così come redatti approvati dal Consiglio. 

Udine, 18 marzo 2025 

 

Il Revisore Unico 

avv. Enrico Leoncini 

                                     33100 UDINE – Via Carducci, 23 

                                                                 Tel. 0432.299317 – fax 0432.502977 

                                                                         e.mail: leoncini@avvud.it  

                                                                           Enrico Leoncini 
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